
 

  

 

 

 

 + Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora 

il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato 

glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche 

Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. 

Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un 

comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. 

Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli 

altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se 

avete amore gli uni per gli altri». 

                          Amare gli altri con lo stile di Dio 
Ci troviamo durante l'Ultima Cena. Gesù ha appena fatto un ultimo tentativo con 

Giuda: fallito. E' vero: Gesù ha fallito con Giuda. Ma proprio in questo fallimento ha 

manifestato chi è Lui e chi è Dio (questa è la sua gloria): Dio è amore incondizionato 

concesso a tutti. Anche a chi non lo vuole. Anche a chi non se lo merita. Anche a chi 

tradisce. Anche a chi lo rifiuta. Allora dovunque c'è espressione di amore 

disinteressato lì c'è Dio. Questa è la gloria: amare gratuitamente, senza chiedere, 

senza aver pretese, ma per la sovrabbondanza del proprio cuore. "Quando Giuda fu 

uscito dal cenacolo, Gesù disse...". 

So bene che questo versetto è assolutamente marginale rispetto al cuore del vangelo 

di oggi, ma non riesco a distrarmi da questo dettaglio che credo sia un'indicazione 

preziosa per ciascuno di noi: ci sono cose precluse "a Giuda". 

Certe verità del Vangelo le si possono confidare solo a chi non ragiona alla maniera 

di Giuda. Ma non mi riferisco a lui come al traditore, che tra l'altro lo fa compagno 

di merende anche di Pietro, ma bensì a quella mentalità che gli fa calcolare, 

analizzare, pianificare tutto, fino ad arrivare a togliersi la vita proprio per 

incontrovertibile calcolo della sua testa: "sono imperdonabile!!". 

Si è Giuda non quando si sbaglia, ma quando si vuole piegare la vita al calcolo. Chi 

ragiona così non può capire il meglio del Vangelo. 

Poi il vangelo arriva al culmine: "Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli 

uni gli altri; come io vi ho amati così anche voi vi amiate gli uni gli altri" . Allora: gli 

ebrei avevano già i Dieci Comandamenti e Gesù non ne dà un undicesimo. Avevano 

già 613 di regole da seguire, bastavano quelle, erano più che sufficienti! Gesù non 
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aggiunge, ma toglie. Gesù ne dà uno unico, di totalmente nuovo, su di un altro piano, 

tutta un'altra cosa, che soppianta tutto ciò che c'è prima. Qui si parla di 

comandamento: ma si può comandare l'amore? No! Ma perché allora Gv lo chiama 

comandamento visto che non si può comandare? Gli ebrei conoscevano molto bene i 

Dieci Comandamenti e tutti i comandamenti della Legge. Gesù parla di 

"comandamento" (e capite che lo fa di proposito) proprio per contrapporlo ai Dieci 

Comandamenti e a tutti gli infiniti comandamenti e regole dell'A.T.: "Basta! L'amore 

non si guadagna: l'amore è offerto". "Come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli 

uni gli altri". Ci penso e ci ripenso. Sì, mi piace davvero il "come" di Gesù. 

Mi piace perché ci inchioda, perché ci proibisce di accontentarci e giustificarci. Se 

voglio amare per davvero, se voglio riempire il mio cuore di passione, è a 

quell'amore che devo guardare. Niente di meno. 

Nel cristianesimo il "come" conta moltissimo, perché non tutto ciò che si porta 

addosso l'etichetta di amore è amore che salva, che fa davvero bene. 

Sto tentando di amare così? Come Gesù? Sto tentando di amare nella verità, senza 

piccolezze e menzogne, senza calcoli e previsioni di ritorni, senza aspettarmi nulla? 

Sto tentando di amare con tutta l'intelligenza del cuore e tutta la passione della 

carne? Mi piace davvero questo "come" di Gesù, perché non solo ci dice che Lui è il 

modello dell'amore, ma pure la fonte! Modello perché ci mette davanti agli occhi il 

capolavoro a cui dobbiamo tendere, ma soprattutto ci dice che Lui è la fonte del mio 

amore. Amo perché mi sono sentito investito dal Suo amore che mi cambiato la vita. 

Mi dono perché ho percepito la Sua passione infinita per me. Condivido perché in Lui 

mi sono ritrovato fratello. Perdono perché il suo amore mi ha rimesso a nuovo e 

rialzato dalle mie fatiche. 

Questo è davvero fantastico, perché ci ricorda (e quanto ci fa bene!) che l'amore 

cristiano non parte da uno sforzo titanico, ma dallo stupore di un Amore eccedente da 

cui mi trovo investito. 

La vita cristiana è l'esperienza di questo anticipo gratuito e sorprendente dell'amore, 

che non posso tenere per me, che devo condividere, che devo donare perché l'ho 

ricevuto come un dono e non posso tenerlo per me. Da questo amore, dice Gesù, tutti 

capiranno che siamo Suoi discepoli. Non ci sono altre vie. Da un amore che lascia 

intravedere Lui, tutti sapranno che siamo discepoli del Risorto. 

Ma del comandamento nuovo di Gesù che ne abbiamo fatto? Nelle nostre 

efficientissime comunità, nelle nostre riunioni (troppe...) e programmazioni, nelle 

scelte importanti, qual è la temperatura dell'amore fraterno? 

Abbiamo bisogno di ritornare lì, di mettere l'amore - il Suo - al centro della nostra 

vita cristiana. «Amatevi gli uni gli altri»: tutti, nessuno escluso; guai se ci fosse un 

aggettivo a qualificare chi merita il mio amore e chi no. È l'uomo. Ogni uomo, perfino 

l'inamabile. Gli uni gli altri significa inoltre reciprocità. 

Non siamo chiamati solo a spenderci per gli altri, ma anche a lasciarci amare: è nel 

dare e nel ricevere amore che si pesa la beatitudine della vita. 

La bella notizia di questa domenica? Possiamo amare gli altri con lo stile di Dio... 

perché siamo stati amati in modo folle da Dio! 



        Avvisi della prossima settimana  
 Domenica 15 Gruppo Famiglie Junior. Vendita torte in favore di Africa 

Mission. Giornata del Sostegno Economico della Chiesa Cattolica 
 Lunedì alle 20.00 S. Messa in Via Murano e alle 20.30 a Conscio 

Veglia di Preghiera con don Cristiano Vanin 
 Martedì alle 20.00 S. Messa in via del Grano a Bonisiolo  e alle 21.00 

CPAE di Casale 

 Mercoledì Animatori del GREST 

 Giovedì c’è l’Adorazione Eucaristica fino alle 21.30.  
 Venerdì alle 20.00 S. Messa in via Bigone e alle 20.45 presentazione 

dei Campi Estivi ai genitori 
 Sabato alle 15.30 e domenica alle 9.30 Celebrazioni delle Prime 

Comunioni per 85 ragazzi/e di quarta elementare 
 Sabato alle 20.30 nella chiesa di S. Francesco a Treviso Veglia delle 

vocazioni e invio in missione di don Riccardo De Biasi. 
 Domenica 22 Sesta domenica di Pasqua 

 

 La data del Grest 2022. Sarà dal 20 giugno al 1° luglio. Ci sono le 
varie date di iscrizioni  

 Martedì 24 Maggio alle 20.00 con la presenza dell’UNITALSI ci sarà il 
pellegrinaggio a partire dalla Casa di Riposo Cosulich fino al santuario 
di Bonisiolo, con la S. Messa alle 20.30 

 Il 28 Maggio a Padova sarà ordinato sacerdote don Cristiano Vanin e 
il 29 celebrerà la prima Messa a Conscio alle 16.30.  
 

Ricordiamo: 
 In chiesa siamo a pieni posti: igienizzare sempre le mani e la 

mascherina obbligatoria fino al 15 giugno! Prendete i libretti dei canti! 
 Proseguono le Messe per i vari capitelli. Anche nella Preghiera del S. 

Rosario invochiamo la Pace! 
 Dal 16 Maggio iniziano i lavori di restauro dell’Organo Merlini da parte 

della ditta Legros di Verona 
 Battesimi comunitari: 29 Maggio a Bonisiolo, 12 giugno, 3 Luglio 

 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

 

Domenica 15 Maggio 
V Domenica di 

Pasqua 

S. Torquato 

08,00  

09,30 *Carnio Nicola *Paramento Mario 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo:*Silvano, Doriano e 
Guerino *Flavio, Umberto, Pierina, Luigi, Pietro, 
Buriccio  

11,15 *Barbazza Ornella, Ederle *Colombo Elio 
*Gasparello Maria 

18,30    *Giuliotto Giuseppe e Gino *Boscolo Giovanni 

Lunedi 16 Maggio 20.00 In Via Murano:*Gloria Simionato 

Martedì 17 Maggio 20,00 In Via del Grano *Castellaro Lina 

Mercoledì 18 Maggio 09,00  

Giovedì 19 Maggio 
S. Celestino V° 

18.30 

 

 Messa e Adorazione fino alle 21.30: Fam. 
Moro Nino Cea Rino Berta Giannina 
Todesco Mirco Foffano Sergio 

Venerdì 20Maggio 
S. Bernardino da Siena 

18,30 

 

 

20,00 

In Santuario a Bonisiolo: *Birello Rino e 
Natalina *Baselotto Enrico, Bruno e Maria 
Def. Fusaro Rosalia 
In Via Bigone con Conscio 

Sabato 21 Maggio 
S. Giulia 

18.30 *Favaretto Rosa Marcon Bruno *Giorgio *Palù 
Anna e Fernanda *Falcin Giorgio e Bonatto 
Stefano *Barbazza Angelo, Giulia, Passarella 
Ester e Trabucco Bruno 

Domenica 22 Maggio 
VI Domenica di 

Pasqua 
S. Rita da Cascia 

08.00 *Battagliarin Moreno, Dino, Milena 

09.30 *Rizzato Pietro e Antonietta *Paolo Favero 
*Morello Roberto 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: 60° Matr,Sartorato 
Vigilio e Bettello Marta *Gatto Tina 

11.15  

18.30 *Boer Ottorino e Primo Meneghin Dina *Canuto 
Nello e Def. 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                

Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


